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Ecoterroristi, perquisizioni a Bologna e Udine
Si cercano tracce di topicida mentre gli «animalisti» sfidano la Nestlé in Germania
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BOLOGNA È iniziata la cacciaagli ecoterro-
risti: dalle prime ore della mattina di ieri la
DigosdiBolognahacominciatounaseriedi
perquisizionidomiciliarinelleabitazionidi
sospettiaderentiall’Alf, l’Animalliberation
front, che ha firmato le rivendicazioni alle-
gate ai panettoni con topicida inviati la set-
timana scorsa alle redazioni Ansa di Bolo-
gna e Firenze. Lo stesso è avvenuto ieri in
molte altre città italiane. Sei sono state ese-
guite a Bologna, una ad Udine e una nel ri-
minese. I decreti di perquisizione, che val-
gonoanche come avvisi di garanzia, ipotiz-
zano i reati di associazione per delinquere,
avvelenamento di sostanze alimentari e
istigazione a disobbedire le leggi. Quest’ul-
timo reato sarebbe stato ipotizzato per un
errore materiale: in realtà anziché di istiga-

zione si tratterebbe di apologia di reato. Le
perquisizioni, disposte dalla Pm Lucia Mu-
sti, avrebbero portato all’acquisizione di
documenti, ma non è stata trovata traccia
di topicidi o siringhe. In particolare in una
perquisizione - ha detto un investigatore -
sono stati trovati documenti dai quali si ca-
pisce chec’èun’organizzazione.Diversidei
pequisiti erano rimasti coinvolti nell’in-
chiesta sul raid nel laboratorio di chirurgia
sperimentale del Sant’Orsola di Bologna
del‘96,quandovennerodanneggiateappa-
recchiature e liberati topolini ritenuti po-
tenzialmente infetti. A Bologna gli uomini
della Digos hanno perquisito le abitazioni
di Giuliano Anderlini, Lilia Casali, leader
storica di AnimalLiberation, del suo convi-
vente,MorenaMenzani, anche leidiAl,So-

niaSalvi,diCrueltyFreeeFrancescaConso-
lo; a Udinequella di Roberto Duria,unodei
leader di Alf che nei giorni scorsi aveva di-
chiaratoappoggioall’azionedeipanettoni,
mentre nel riminese gli agenti sono andati
daClaudiaRondani.

Lilia Casali, che a sua volta aveva com-
mentato positivamente l’azione di Alf, ha
spiegatochequestamattinaall’albaharice-
vuto«l’attesaperquisizione».«Midispiace-
ha aggiunto -chesianostatecoinvoltealtre
persone che non appartengono ad Animal
Liberation, ma che sono colpevoli di rap-
porti di amicizia con me. Però questa è an-
che la dimostrazione che la montagna ha
partorito il topolino: vuol dire che sono
molto lontani da chi ha messo davvero il
veleno. E questo mi conforta perché iopro-

vosimpatiaperloro:vuoldirechesonoalsi-
curo.Hannoavutoilmeritodi farcapireco-
me siano le multinazionali a mettere so-
stanze nocive nei prodotti destinati ai con-
sumatori». La perquisizione si è estesa an-
che nella libreria del circolo naturista di cui
è socia Casali. Intanto ancora la Nestlé nel
mirino, probabilmente, degli ecoterroristi.
La multinazionale è stata presa di mira in
Germania dove sconosciutihannofatto sa-
pere di aver avvelenato con del pesticida
una serie di prodotti. Le autorità tedesche
per questo motivo hannodeciso il ritirodei
prodotti da mille supermercati di Ambur-
go,BassaSassonia,Sassonia-AnhalteTurin-
gia. La Nestlé tedesca ha comunicato alla
poliziadiaver ricevutounaletteradiscono-
sciuticheannunciavano«l’attentato».

Ambiente, maglia verde a Mantova
Nel quinto rapporto sull’ecosistema urbano si riduce la forbice tra Nord e Sud
Cresce l’inquinamento dell’aria, migliora la depurazione, ok la raccolta differenziata La città di Mantova Lucas

ONIDE DONATI

ROMA Prima Mantova, novanto-
nevesima Cagliari. Non valutabili
(o inqualificabili?) per mancanza
di collaborazione Enna, Oristano,
Siracusa, Venezia. È questo, inpil-
lole, l’esito del quinto rapporto di
Legambiente sui 103 capoluoghi
di provincia. Dunque, Nord pri-
mo e sud ultimo come sempre?
Estremi a parte, non è così. Perché
in realtà l’«ecoclassifica» que-
st’anno fotografa un’Italia am-
bientalmente molto diversa da
quella di un passato anche recen-
te.Eseèverocheilpodioèdetenu-
to da tre città lombarde e che il
centrosettentrione occupa i primi
dodici posti, ecco che al tredicesi-
mo fa capolino Matera e al dicias-
settesimoSalerno.Pernonparlare
dei «miti» emiliani e toscani che
mostrano un certo appannamen-
to con arretramenti più o meno
contenuti (Bologna dal quarto al
nonoposto,PratoeArezzochedal
secondo e terzo posto ora si ritro-
vano rispettivamente quaranta-
cinquesima e venticinquesima) e
qualche scivolone nel gruppo di
centroclassifica.

Buonoilquattordicesimoposto
diRomachestaccaallagrandeMi-
lano (sessantesima) e Napoli (ot-
tantacinquesima) e tra le metro-
poli è preceduta da Torino (quar-
ta)eGenova(ottava),entrambein
crescita. Insomma, per dirla come
Ermete Realacci, presidente di Le-
gambiente, «la forbice tra centro
nord e Mezzogiorno che aveva ca-
ratterizzato le quattro precedenti
ricerche, senonèscomparsasièdi
gran lunga ridimensionata» con
le grandi città capaci di esprimere
un notevole dinamismo indipen-
dentemente dalla maggioranza
da cui sono amministrate. E una
volta tantoRealacci riconosce che
è legittimoparlare di «buonapoli-
tica». Nel complesso, comunque,
rispettoalrapportodel ‘97l’inqui-

namento atmosferico è in lieve
peggioramento, calano un po‘ i
passeggeri dei mezzi pubblici (88
viaggi all’anno per abitante con-
tro 97), cresce il consumo di car-
burante e le auto sono un proble-
ma irrisolto(3ogni5abitanti).Gli
italiani consumano più acqua e
più luce e producono più rifiuti,
aumentano depurazione e raccol-
tadifferenziata.

MantovavincedimisurasuBer-
gamo, Como e Torino senza biso-
gno di particolari exploit. Addirit-
tura non risulta prima in alcuno
degli indicatori adottati da Le-
gambiente,prende anchequalche
insufficienzae unasonoraboccia-
tura (sul rischio industriale), ma
alla resadeiconti famegliodi tutti
perché è poco rumorosa (quinta
in questa singola graduatoria), ha

una buona rete
di rilevamento
dell’inquina-
mento atmo-
sferico così co-
mebuonesono
le acque pota-
bili, la qualità
dell’aria e la de-
purazione
(81,3%), ben
organizzata la
raccolta diffe-
renziata dei ri-

fiuti (pari al 21,9%), discreta la
quantità di verde per abitante (28
metri quadrati). Mantova è anche
molto «trasparente»: ha risposto
senzareticenzeatutteledomande
del questionario di Legambiente.
A fare altrettanto sono stati solo
11 altri Comuni. Neanche Berga-
mo, seconda, ha brillantissime
classifiche parziali. Di rilievo, in-
vece, il dato di Torino che riesce a
depurare per intero i suoi scarichi
(al contrario di Milano, perenne-
mente priva di depuratore) e va
bene pure nella raccolta differen-
ziataenelleisolepedonali.

Ancoratra lemetropoliGenova
riesce a monitorare l’aria in modo

ottimo (si è già adeguata alle nuo-
ve indicazioni per il rilevamento
del benzene) e a far usare ai suoi
cittadini il mezzo pubblico più
che altrove. Nell’ottantacinquesi-
mo posto di Napoli (che arretra di
28 posizioni) Legambiente si sfor-
zaditrovarequalchedatopositivo
e lo individua nell’aumento dei
passeggeri sui mezzi pubblici (da

76a110viaggiperabitante),nella
leggeracrescitadelverdeurbanoe
nell’aumento delle aree pedona-
lizzate. Ma tutto questo non basta
ad annullare il peso dell’inquina-
mento atmosferico (il biossido
d’azoto è fuori legge), della pre-
senzadelle industriearischio,del-
l’irrisoria incidenza della raccolta
differenziata (che invecevabenis-

simoaMilano).E leultime?Nonè
detto che siano le città con l’am-
biente peggiore,ma certo in gene-
renonfannomoltoperteneresot-
to controllo la situazione. Il datoè
di assoluta evidenza, ad esempio,
aCagliari eaTaranto, cittàcheper
Legambiente non effettuano mo-
nitoraggi su smog, rumori e ac-
qua.

VIVIBILITÀ

L’ultima è Cagliari
Il sindaco: «Io querelo»
ROMA Contento (con modera-
zione)ilsindacodiMantova,in-
differentequellodiCagliari.Pri-
mo e ultimo attribuiscono di-
versa importanza all’«ecoclassi-
fica» di Legambiente. E se il
mantovano Gianfranco Bur-
chiellaro (diessino) argomenta
in modo articolato gli esiti del
quinto rapporto sui 103 capo-
luoghidiprovincia,ilcagliarita-
noMarianoDelogu(delPolo),a
capo di una giunta
che il rapporto defi-
nisce «non interes-
sataall’ambienteur-
bano», reagisce con
durezza. Così dopo
il prevedibile an-
nuncio di querele
per «danno all’im-
magine della città»,
spiega: «Abbiamo la
maglia perché non
monitoriamo l’aria.
Ma non avrebbe
senso installare le
centraline di rileva-
mento degli inquinanti in una
città affacciata per tre lati sul
mare e “spazzata” dal vento di
maestrale o di levante tutto il
giorno. Sarebbero pressoché
inutili ma ci toglierebbero dal-
l’ultimo posto. Quanto all’in-
quinamento acustico è folle so-
stenere che sia superiore a quel-
lo di altre città mentre sul verde
attrezzatofacciopresentechein
campagna elettorale ho dovuto
spesso difendermi dall’accusa
di essere il “sindaco dei giardi-
netti”. La verità è che Cagliari è
una città molto vivibile e che

nel lavoro di Legambiente non
c’èalcunsensocompiuto».Aldi
làdelmare, tra lenebbiediquel-
la Padania che non ha né le bel-
lezze né il clima della Sardegna
ed è disseminata di produzioni
industriali, agricole e zootecni-
che, il sindaco di Mantova un
po‘ se l’aspettava il balzo dal-
l’undicesimo postoalleposizio-
ni alte della classifica, se non
proprio in vetta. Anche perché

sull’ambiente gli in-
vestimenti sono sta-
ti numerosi almeno
quanto le polemi-
che. «Negli ultimi
tempi - dice Bur-
chiellaro - abbiamo
riorganizzato il si-
stema della viabilità
con una drastica ri-
duzione del traffico
nel centro, recupe-
rato numerose aree
sulle sponde dei la-
ghi, avviato i rileva-
menti acustici, pun-

tato sulla raccolta differenziata.
Sappiamo perfettamente che il
nostro tallone d’Achille sono le
attività pericolose, lo stabili-
mento Enichem a pochi passi
dalcentro, laraffineria, l’imbot-
tigliamento del gas. Abbiamo
avviato con le aziende un di-
scorso per il controllo delle pro-
duzioni e, nei tempi adeguati,
per lo spostamento degli im-
pianti. Purtroppo non sempre
questi sforzi hanno trovato una
sponda adeguata nel ministero
dell’Ambiente».

O.D.

■ LEGAMBIENTE
DÀ I VOTI
In classifica
103 capoluoghi
di provincia
Migliorano
quasi tutte
le grandi città

“Il primo cittadino
di Mantova:

«Premiati i nostri
sforzi ma abbiamo
troppe produzioni

pericolose»

”

REGIONE MARCHE AZIENDA SANITARIA USL n.12
S. BENEDETTO DEL TRONTO (AP)

AVVISO DI PREINFORMAZIONE
1) Azienda U.S.L. n. 12 della Regione Marche, con sede legale in San
Benedetto del Tronto (AP), Via Manara 7, 63039 S. Benedetto del Tronto,
tel. 0735/793263, fax 0735/793271.
2) natura/valore/ data provvisoria avvio procedure lastre 1.500.000.000
gennaio 1999; fili di sutura 600.000.000 marzo 1999;  colostenia
564.000.000 marzo 1999; materiale per anestesia 540.000.000. gen-
naio 1999; materiale per ortopedia 540.000.000 gennaio 1999; lentine
intraoculari 270.000.000 gennaio 1999; filtri per emodialisi 660.000.000
giugno 1999; soluzioni per emodialisi 240.000.000 giugno 1999; sutura-
trici 130.000.000 settembre 1999; drenaggi e tubi 30.000.000 settem-
bre 1999; sonde e cateteri 25.000.000 settembre 1999; materiale sani-
tario vario 70.000.000 settembre 1999; aghi, elettrodi 70.000.000 set-
tembre 1999; materiale per laparoscopia 130.000.000 settembre 1999;
guanti 60.000.000 gennaio 1999; materiale pompe infusionali
30.000.000 gennaio 1999; materiale per oculistica 30.000.000 settem-
bre 1999; carta apparec. scientifiche 25.000.000 marzo 1999; sacchi per
rifiuti 20.000.000 marzo 1999; carta uso igienico e pulizie 20.000.000
marzo 1999; carburante autotrazione 80.000.000 settembre 1999; stam-
pati modulo continuo 20.000.000 marzo 1999; stampati vari 60.000.000
marzo 1999; carta fotocopiatrice, disk e nastri 15.000.000 giugno 1999;
cancelleria 90.000.000 marzo 1999; filindosimetria 35.000.000 gennaio
1999; trattamenti termonebbiogeni 10.000.000 genn-febb. 1999; disinfe-
stazione ter ritorio 80.000.000 genn-febb. 1999; emoderivati
510.000.000 gennaio 1999; prodotti farmaceutici 2.400.000.000 gen-
naio 1999; prodotti per nutrizione 240.000.000 gennaio 1999; soluzioni
infusionali 450.000.000 gennaio 1999; ossigeno e gas medicali
540.000.000 marzo 1999; reagenti 2.000.000.000 giugno 1999; mezzi
di contrasto 660.000.000 giugno 1999; siringhe 360.000.000 giugno
1999; garza 500.000.000 giugno 1999; pannoloni 900.000.000 giugno
1999; stupefacenti 65.000.000 marzo 1999; galenici 50.000.000 marzo
1999; disinfettanti 50.000.000 marzo 1999; vaccini 250.000.000 set-
tembre 1999; materiale di medicazione 30.000.000 marzo 1999; materia-
le di farmacia 50.000.000 giugno 1999; provette 40.000.000 giugno
1999; bendaggi ortopedici 25.000.000 giugno 1999; cerotti e bende
30.000.000 giugno 1999; medicazioni 55.000.000 gennaio 1999; servi-
zio di pulizia 2.700.000.000 marzo 1999.

Il Direttore Generale Dott. Renato Angelone

LA DIFESA

«Gelli a rischio
di suicidio
Va scarcerato»
ROMA Licio Gelli soffre di uno
stato ansioso-depressivo con fre-
quenti «impulsi suicidi». È quello
chesostengonoiperitidelladifesa
dell’ex Venerabile, rinchiuso nel
carcere di Regina Coeli dove deve
scontare cinque anni e mezzo per
il Crack del Banco Ambrosiano. Il
TribunaledisorveglianzadiRoma
si è riservato di decidere sull’istan-
za di sospensione dell’esecuzione
dellapenapergravimotividisalu-
tepresentatadall’avvocatodiGel-
li, Gentiloni. Laperizia riportaan-
che l’esame clinico del responsa-
bile medico del carcere che giudi-
ca Gelli «in una situazione clinica
non scevra da rischio di ulteriore
eventocardiovascolare».Iperitidi
parte asseriscono poi che lo stato
ansioso-depressivo causa in Gelli
«flessione del tono dell’umore,
difficoltà nell’addormentamen-
to, ideazione suicida, senza sog-
gettivo miglioramento con la te-
rapiafarmacologica».


